
L A   N A S C I T A   D I  G E S U’  MATTEO 1 : 8 =  
L’inizio della partecipazione individuale all’esistenza .  

----------------------------------------  
 
La nascita di Gesù Cristo non fù un evento occasionale. Dio lo aveva annunziato 
precedentemente tramite molti profeti .  
 
Circa 737 anni  a. C. il profeta Michea aveva detto : da te, o Bethlem , uscirà  c o l u i  che 
sarà dominatore in Israele.Le cui origini risalgono ai tempi antichi, ai giorni eterni.(Mich.5:1 
 
Circa  6 8 5  anni  a. C. il profeta Isaia disse : il Signore stesso vi darà un segno. Ecco, la 
giovane concepirà , partorirà un figliuolo , e gli porrà nome (  Emmanuele )  che interpretato 
significa  D I O  C O N  N O I . (  Isaia 7: 14 )   
 
Un fanciullo ci è nato, un figliuolo ci è stato dato, e l’imperio riposerà sulle sue spalle ; sarà 
chiamato –  consigliere ammirabile , - Dio Potente, - Padre Eterno, - Principe della Pace.  
 
La Sua nascita  è           = straordinaria         = La Sua presenza  è   = straordinaria .                               
Il Suo ministerio è         = straordinario         = La Sua guida       è   = straordinaria .  
Il  Suo movimento  è     = straordinario         = Il Suo intervento è   = straordinario .  
Il Suo insegnamento  è  = straordinario         = I Suoi miracoli sono = straordinari.         
 
Dalle Sacre Scritture sappiamo che Gesù Cristo viene dalla genealogia di Davide ed è il figlio 
dell’Iddio Vivente .  
 I suoi anni non hanno un numero Lui è l’ infinito e sempre esistito. Lui creò il mondo, il 
mare, il cielo la terra e tutto ciò che essa contiene.  
 
Circa  2 0 0 0  anni fa il verbo s’incarnò per dare l’ultimo messaggio di salvezza . Dio stesso 
parlò dal cielo con voce udibile alla presenza di più persone dicendo : Questo è il mio diletto 
figliuolo in cui mi son compiaciuto ascoltatelo, ascoltatelo .  
 
Ben si sa dei molti anni vissuti da Cristo a Nazareth – da un bambino fanciullino lo troviamo 
a 12 anni con i suoi genitori alla festa di Gerusalemme. Poi non si sa più niente per 18 anni – 
in questi anni, Lui, con molta probabilità ricevette la sua istruzione biblica in casa o nelle 
scuole della sinagoga .  
E poiché ogni fanciullo ebreo veniva addestrato in un mestiere , egli aveva appreso quello del 
padre .  
La posizione di Nazareth , su una delle principale vie di comunicazione, gli permetteva di 
osservare la vita del mondo esterno che attraversava la sua città .  
 
Le sue parabole ed i suoi sermoni mostravano che egli era un acuto osservatore della natura – 
e che conosceva Iddio attraverso la rivelazione data per mezzo del vecchio Testamento.  
 
Questi anni furono per lui anni di sviluppo fisico, sociale, mentale e spirituale – tutto ciò era 
una preparazione della grande opera che lo attendeva.  
Questa sua condotta era in armonia con la sua assersione ,secondo la quale egli era venuto per 
le pecore perdute d’ Israele .  
 
Una visita a Cana segnò l’occasione del suo primo miracolo, la trasformazione dell’acqua in 
vino – l’episodio, della donna Samaritana fu la dimostrazione che il suo ministerio non 
sarebbe stato limitato da barriere di nazioni o di sesso.  



 Secondo  foglio  
 
 Ecco il sermone sul monte, il cui tema è che la vera religione è spirituale e non consiste solo 
di atti esteriori richiesti dalla legge .   
  
Mentre, gli altri miracoli, come la guarigione dell’indemoniato, e della figliuola di Jario, del 
figlio della vedova di Nain , le guarigioni di molti altri paralitici furono testimonianza del suo 
potere di appoggiare le parole con gli atti.    
 
Egli diede prove della sua signoria sulla natura camminando sul mare di Galilea, miracolo che 
convinse i suoi discepoli della veridicità delle sue affermazioni di essere figliuolo di Dio.  
 
Lui combattè pubblicamente la crescente inimicizia contro di lui dei capi politici ed 
ecclesiastici ebrei .  
Nel suo insegnamento li rimproverò per il loro concetto meccanico ed esteriore della religione 
 
Gesù  aveva ricevuto dal Padre suo la  p o t e n z a  d i v i n a ,  lo vediamo vestito di veste di 
mansuetudine , di umiltà, di una pazienza infinita.  
Qualsiasi cosa che dicevano o gli facevano Lui non apriva bocca.  
Isaia lo paragonò ad una pecora che viene portato al macello.  
 
La Bibbia dice che lo schernirono, lo beffarono – gli sputarono addosso l’atto più ripugniante 
più spregevole che si possa fare ad una persona.  lo legarono, gli bendarono gli occhi, lo 
schiaffeggiarono e dicevano : indovina chi ti ha percosso?  
Lui non additò mai nessuno – soffriva in silenzio – non disse alcuna parola offensiva – Lui, il 
giusto, il figlio di Dio viene condannato al supplizio .  
 
Quando la Scrittura ci mette in evidenza il sacrificio della croce di Gesù Cristo molti vogliono 
sfuggire al giudizio di Dio. Ma la scrittura dice che tutti compariremo davanti a lui.  
 
Gesù faceva molte opere potente, dava la vista ai ciechi, guariva ogni malattia, ed infermità, 
sanava i paralitici, guariva i lebbrosi , perdonava i peccati ai peccatori e gli dava una nuova 
vita ; risuscitava i morti liberava gl’indemoniati.   
 
Satana lo voleva come suo consocio e gli disse:     
se tu mi adori ti darò tutti i regni di questo mondo. Gesù lo respinse dicendo :vai via da me 
satana e scritto adorerai il Signore Iddio tuo e a lui gli renderai il culto.     
 
La vita di Gesù era una vita di preghiera – il suo quartiere generale per la preghiera era il 
Getsemani – che significa torchio – l’Evangelista Matteo dice che Gesù comincio ad essere 
contristato ed angosciato .  
 
Contristato significa – essere molto afflitto – profondamente  avvilito turbato e addolorato.    
L’angoscia e l’oppressione nello spirito – porta molta difficoltà di respiro, ed e molto 
opprimente al torace e alla gola.  
 
Gesù dichiarò dicendo : l’anima mia è oppressa da tristezza mortale – la tristezza è il fatto o 
motivo che induce a sentimenti di amaro sconforto.  
 
 
 



Terzo  foglio  
 
Dopo qualche giorno fece l’ingresso a Gerusalemme mondato sopra un puledro d’asina – la 
maggior parte della folla stese i mantelli sulla via ; altri tagliavano dei rami degli alberi e li 
stendevano sulla via.   
Le turbe che precedevano e quelle che seguivano, gridavano : osanna, osanna  al figliuolo di 
Davide! Benedetto colui che viene nel nome del Signore.  
 
La Bibbia dichiara che tutta la città fu commossa e lo volevano fare re, loro non sapevano che 
egli era il re dei re. Gesù rifiutò loro dicendo : il mio regno non è di questo mondo.  
 
Dopo tre giorni, la stessa folla – la stesa turbe – e tutta la città che fu commossa si riunirono 
in piazza di Gerusalemme e tutti gridarono – crocifiggilo , crocifiggilo crocifiggilo .  
 
Gesù Cristo fu portato davanti al sinedrio, lo menarono a Caiafa sommo sacerdote di quel 
tempo – avevano complottato portando dei falsi testimoni per accusarlo.  
Il sommo sacerdote gli disse : non rispondi tu nulla?  Che testimoniano costoro contro a te?  
 
La Scrittura dice che lo spogliarono delle sue vesti – intrecciarono una corona di lunghe spine 
sul suo capo – ( lo scalpo e la parte più sensibile del corpo umano che si gonfia più del 
normale in pochi secondi. ) = le spine dell’oriente sono molte velenose =  
 
Pilato, dopo aver fatto flagellare Gesù lo consegnò perché fosse crocifisso.  
Gesù s’incamminò verso il luogo detto il teschio – proprio su quella piccola collina Gesù 
doveva affrontare l’ultima battaglia col nemico delle anime nostre.  
 
Luca 23: 28 – dice lo seguiva una gran moltitudine di popoli e di donne che facevano 
cordoglio e lamento per lui – ma Gesù voltatosi verso di loro, disse: figliuoli di Gerusalemme, 
non piangete per me, ma piangete per voi stessi e per i vostri figliuoli poiché se fanno queste 
cose al legno verde, che ne sarà egli fatto al secco ?  
 
Poi continuò dicendo: Gerusalemme Gerusalemme quante volte ho voluto raccogliere i tuoi 
figliuoli, come la gallina raccoglie i suoi pulcini sotto le ali ; e voi non avete voluto.  
 
Gesù Cristo fu portato al supplizio da quattro degradati e pervertiti.  
  
Gli avevano preparato una grossa croce di legno duro – le guardie lo presero- lo buttarono giù 
– alcuni di loro tennero ferme le sue braccia – altri ancora le sue gambe – il più forte dei 
soldati prese un grosso martello – si avvicinò al secchio che conteneva dei chiodi – mentre 
stava prendendo uno,  
satana gli sussurrò dicendo : lascia quello e troppo piccolo prendi un altro più grosso –  
 
Quel  soldato , si avvicino a Gesù. Gli poggio il chiodo sopra il polso  , e satana lo 
incoraggiava dicendo: forza, forza ora stai per entrare nella grande storia.  
 Il soldato , accecato da satana fece un lungo respiro – gonfiò il suo pettorale e colpì sul 
chiodo che era sul braccio di Gesù – poi il secondo – poi il terzo.  
  
Satana pensò di aver vinto ed esclamò : ecco ho inchiodato le sue braccia ora non le potrà mai 
più imporle per guarire gl’infermi, ho inchiodato i suoi piedi, ora non mi potrà più ostacolare 
il mio cammino, poi issarono la croce.  
 



Quarto  foglio  
 
Ecco che all’improvviso, il soldato che gli aveva messo i chiodi riprese conoscenza, guardò 
Gesù e in quel momento Dio illuminò la sua mente e incominciò a pensare e dire fra di se –  
 
Quest’uomo non è come gli altri, lui non ha aperto bocca di fronte ad un tale martirio cosi 
atroce – nessun grido e uscito dalle sue labbra – no, non e possibile .  
 
Lo guardava più profondo, lo fissava , lo scrutava  dai piedi alla testa – i suoi occhi si 
fermarono sul volto di Gesù – il suo volto era coperto di sangue – dalle  mani colava sangue – 
dai suoi piedi usciva sangue – dal suo costato usciva sangue, sangue  tanto sangue .  
 
Ci fu qualche minuto di silenzio – il soldato rimase come pietrificato nel vedere le labbra di 
Gesù muoversi  e pronunziare parole meravigliose che diceva ; Padre, perdona loro, perché 
non sanno quello che fanno.  
Poi Gesù disse ancora: ho sete, il soldato corse a prendere una spugna inzuppata d’aceto 
l’avvicinò alla bocca di Gesù – ma , Gesù la rifiutò – perché ?  
 
Perché Lui non si riferiva alla sete materiale, ma la sua sete era sete di anime che voleva 
conquistare ancora al Padre Suo.  
 
La sua morte sulla croce ,il grande avvenimento preannunziato dai profeti che avrebbe 
determinato la sconfitta finale di tutte le forze del male e concesso a quelli che lo accettano 
tutta la potenza spirituale frutto della sua opera sulla croce .  
Era questo l’importante scopo temporale ed eterno, per il quale era venuto sulla terra  
 
Ecco, un malfattore che fu crocifisso vicino a lui gli disse: Signore, ricordati di me quando 
sarai venuto nel tuo regno. E Gesù gli disse : Io ti dico in verità che oggi tu sarai meco in 
paradiso.  
Gesù aveva visto l’ultimo frutto del suo tormento e fu contento.  
Poi, rivoltosi al Padre suo disse : Padre , tutto è compiuto, nelle tue mani rimetto lo spirito 
mio.  E detto questo spirò.  
A quelle parole di Gesù il soldato ruppe il suo fiato ed esclamò dicendo :  
veramente costui è il figliuolo di Dio.  
 
Molti si persero d’animo, non sapevano cosa fare, avevano presto dimenticato le parole 
poderose di Gesù quando disse loro che non gli avrebbe lasciati orfani che sarebbe stato con 
loro tutti i giorni.  
 
La scena divenne squallida più che mai. Giuda non c’era più perchè lo aveva tradito – Pietro 
lo aveva rinnegato – Tommaso non era piu con gli Apostoli – altri se ne andarono a Emmaus 
– altri si rinchiusero e non uscivano piu  chi sa per quale motivo – altri ancora ritornarono alla 
vecchia vita – a pescare .  
 
Tu che stai ascoltando sappi che : la croce non fu una finzione – sangue vero cadde sul terreno 
vero – e questo sangue vero porta una vera purificazione a veri peccatori e fa in oltre molto di 
più di più di più.   
 
Il vero perdono è tanto solido quanto lo è la croce che Cristo portò – nessun uomo o donna 
bambino bambina vecchio o giovane può comprendere il perdono a meno chè , non avvenga 
insegnato dall’esperienza divina .  



Quinto  foglio  
 
Gesù non morì – il suo morire fu un morire al peccato – la Bibbia dice che Gesù , avendo 
gridato con gran voce , la  c o r t i n a  del tempio si squarciò in due, da cima a fondo – ( il 
termine è usato anche in senso metaforico per indicare i  c i e l i .  
 
Proprio in quell’istante il cielo si oscurò – la terra tremò – e le rocce si schiantarono – e le 
tombe s’aprirono, e molti corpi dei santi che dormivano ,  risuscitarono ; ed usciti dai sepolcri 
dopo la risurrezione di lui, entrarono nella santa città .  
 
Tristi giorni finali precedenti alla crocifissione posero fine al suo ministerio attivo a favore del 
mondo.  
Ecco dopo tre giorni la gloriosa risurrezione , fatto storico provato sulla base documentaria 
fornitaci dal Nuovo Testamento , egli apparve prima a Maria Maddalena – poi apparve anche 
ai dodici e ad altri 6 0 0 .  
 
Ecco la sua ascensione al cielo avvenuta in presenza dei suoi discepoli , preceduta dalle sue 
promesse di inviare lo Spirito Santo in vece sua e di ritornare nuovamente su questa terra .   
 
Apocalisse 1: 7 – dice che ogni occhio lo vedrà ; lo vedranno anche quelli che lo trafissero – e 
Gesù dirà loro:  Fui morto ma ora ecco son vivente per i secoli dei secoli.  
 
Zaccaria 13:6 – dice che in quel giorno che saremo davanti alla sua presenza si dirà . Signor 
Gesù – che son quelle ferite che hai nelle mani ? ed egli risponderà : son le ferite che ho 
ricevuto nella casa dei miei amici.  
 
Caro/a la fase attiva del ministerio di Cristo, che si estese per un periodo di tre anni , era 
soltanto di preparazione alla fase passiva della sua opera  
 
 
Luca 10 : 19 – ecco, io v’ho dato la potestà di calcar serpenti e scorpioni, e tutta la potenza del 
nemico; e nulla potrà farvi del male. 
 
A lui  per tutto il suo sacrificio che ha fatto sia la lode la gloria l’onore il ringraziamento da 
ora e in eterno  a m e n .         
              
 

 


